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 «Spezzeremo le 
reni alla Grecia»

 L’ultimatum           
“un documento 
senza via d’uscita” 

 Il suolo  della  
patria va difeso.   
La guerra dell’ὄχι



 Cartina 
Balcani

Alpini della Pusteria, 
Fanti della Acqui  

Bersaglieri motociclisti nei Balcani 



Le “truppe in 
pantofole” e lo 
sbandamento  
italiano

 24 dic. ’40: «… così 
muoiono le mezze 
cartucce e si migliora 
questa mediocre razza 
italiana»

La Germania evita      
il disastro



..

 Artiglieri 
della Acqui 
su un ponte 
di barche

 Dopo lo 
sbarco a 
Corfù





 inizia con l’occupazione italo-tedesca: 1940-41

 occupazione tripartita della Grecia 

 nei Balcani: «Qui si ammazza troppo poco!»

 

Partigiani greci



 tragiche condizioni 
economiche del Paese

 1941 si costituiscono 
l’EAM - ELAS, poi 
l’EDES

 Lotta di liberazione e 
Questione istituzionale 

 gli italiani: 
controguerriglia vs 
andartes 





.
 .

1941 - Paracadutisti e 
fanti della Acqui  

occupano Cefalonia



 occupazione 
«senza invasione»

 Protettorato: saluto 
fascista, dracma e 
italiano

 due anni nell’isola 
(1941-42):            
l’armata          
Sagapò 



La mappa
dell’isola
davvero un’area 
strategica ? 

Baia di Argostoli, 
capoluogo dell’isola



 «L’armamento 
folcloristico di 
quel povero 
esercito di 
straccioni»

 i militari della 
Acqui: carenza di 
addestramento ed 
equipaggiamento 



.

Le posizioni 
italiane

 e tedesche 
sull’isola

postazione di 
artiglieria



L’8 settembre ’43 a Cefalonia
 8 sett. sera: «Ogni atto di ostilità contro le forze 

anglo-americane deve cessare da parte delle forze 
italiane in ogni luogo. Esse però reagiranno ad 
eventuali attacchi di qualsiasi altra provenienza»       
(P. Badoglio)

 8/9 sett. h 21.00: «Se tedeschi non faranno atti di 
violenza, truppe italiane non rivolgeranno armi contro 
di loro. T. I. non faranno causa con ribelli né con 
truppe anglo-americane […]. Reagiranno con la forza 
a ogni violenza armata» (gen. C. Vecchiarelli)

 nell’isola l’accordo con i tedeschi è necessario



 9 sett. il comando di Atene impone 
la cessione delle armi pesanti ai 
tedeschi (apocrifo?) 

«I tedeschi si erano impegnati a 
riportare in patria tutti i militari 
italiani» Bronzini

 consegna delle armi = aggressione

 «Conosco i tedeschi: se perderemo 
ci fucileranno tutti»

Lanz e Stettner



.-
 .

Cacciatori da 
montagna della 
divisione 
Edelweiss 
sbarcano a 
Cefalonia



1. Gandin - Barge: evitare un’inutile strage

2. Radio Fante: «Situazione confusa, notizie 
incontrollate, truppe elettrizzate» R. Formato

3. La propaganda greca 

4. Rivolta, cospirazione 
      e insubordinazione

Mitraglieri della Acqui



.

Batterie italiane in 
movimento

e zattere  da sbarco 
tedesche



 i Cappellani militari a rapporto

 il triplice aut aut: la vita o l’onore

 Gandin: tedescofilo, vigliacco, traditore?

Colonnello Morosini



 la ricerca di un accordo 

onorevole

 l’afflusso di rinforzi 

germanici

 gli esaltati Apollonio, 

Pampaloni, Ambrosini Il maggiore Klebe (a sinistra) e il
generale Lanz.



13 - 14 settembre
 affondamento di due 

motozattere tedesche

 dubbia lealtà tedesca

 il referendum

 l’ultimatum di Gandin: 

“La Divisione Acqui non 

cede le armi” 

 sanata la frattura fra 

Gandin e la «Acqui»

Contraerea italiana



.

 13/9 – Argostoli, soldati 
italiani disarmano 
alcuni tedeschi

 Mezzo da sbarco tedesco 
colpito dall’artiglieria 
italiana



 Baia di Argostoli, 15 sett.

 Nodo di Kardakata, 16-17-18 
sett.

 Capo Munda, 17-18-19 sett.

 Superiorità italiana solo 
numerica

 Truppe da montagna + 
artiglieria

 L’intervento aereo: gli 
stukas

 L’assenza degli Alleati



 18/9 «Non si devono fare 
prigionieri» Hitler

 Le stragi sul campo di 
battaglia

 22 sett. Gandin 
costretto alla resa 
incondizionata

 “Miei alpini, le 48 ore 
che seguono vi 
appartengono”  von 
Hirschfeld

 24-25 sett. le fucilazioni 
di Capo San Teodoro

La casetta rossa, luogo dell’eccidio 
degli ufficiali italiani



 13 ottobre dichiarazione 
di guerra di Badoglio 

 Prigionieri di guerra vs 
traditori, ribelli?

 Solo nemici morti? 
(caduto = fucilato)

 Utilizzazione coatta 
prigionieri di guerra

 Caccia ai ricoverati in 
ospedale La firma della resa



 La coscienza del mondo o la salute dei tedeschi? 

 Ai corvi i «ribelli badogliani»

 Cisterne e pozzi

 Pire umane 

 Dispersi                                                                           
al largo

 Identificazione                                                        
impossibile

Resti delle fucilazioni a Troianata



    campo di 
concentramento 
di Zeithain, in 
Germania dove 
vengono 
deportati molti 
della “Acqui”



 1945 Processare i 
criminali di guerra

 1946 Norimberga: Lanz 
 1957 Procura militare 

indaga
 Il «carteggio della 

vergogna»: Martino - 
Taviani 

 1994: L’armadio della 
vergogna 

Pössinger,  Salminger, 
Spindler, 
Hirschfeld, ufficiali tedeschi  
tra i principali responsabili 
della strage



.

Sopravvissuti della “Acqui” 
che  si erano uniti alla 

resistenza greca
partecipano alla 

liberazione di Argostoli 
nel settembre 1944             

e alla commemorazione 
dei caduti



bibliografia

 Memorialistica
 Storiografia
 Filmografia 
 Segni di memoria

Il recupero di alcune 
salme a Cefalonia



 Relazioni di militari, 
 Memorie, articoli giornalistici 

 M. Venturi, Bandiera bianca a Cefalonia (1963) 
 R. Formato, L’eccidio di Cefalonia. La tragica testimonianza 

dell’isola della morte, Mursia, Milano 1996. 
 L. Ghilardini, Sull’arma si cade ma non si cede! I martiri di 

Cefalonia e di Corfù, Genova 1965. 
 G. Moscardelli, Cefalonia, Roma 1945; 
 G. Pampaloni, Resa a Corfù, Firenze 1976; 
 R. Apollonio, La Divisione da Montagna Acqui a Cefalonia e Corfù 

1943, Torino 1986; 
 Associazione Nazionale Divisione «Acqui» 

http://www.associazioneacqui.it/it/                                                            
contiene informazioni dettagliate                                                                  
sui caduti e sui reduci

 



La memoria – italiana e greca

 . 



Il monumento 
ai caduti
della “Acqui”

 .



La storiografia

 Il convegno 
acquese del 2013

Progetto e 
coordinamento: 
Vittorio Rapetti  
Roberto Rossi

UNA SINTESI dei materiali 
storici e didattici elaborati in 
tale occasione è raccolta nel 
dossier  che affianca questa 

presentazione



La storiografia
 E. Grazzi, Il principio della fine (l’impresa di Grecia), ETPbooks, 

Atene 2018 
 L. Santarelli, Muted violence: Italian war crimes in occupied Greece, 

in «Journal of Modern Italian Studies», IX, 2004. 
 M. Battini, Peccati di memoria. La mancata Norimberga italiana, Bari 

2003. 
 E. Gobetti, L’occupazione allegra. Gli italiani in Jugoslavia (1941-1943), 

Carocci, 2007; Id., La Resistenza dimenticata. Partigiani italiani in 
Montenegro (1943-1945), Salerno Editrice, 2018.

 V. Palmieri, Quelli delle Ionie e del Pindo. Acqui e Pinerolo: divisioni 
martiri nella bufera del settembre 1943, Opera Nazionale Caduti 
senza Croce, Firenze 1983 

 Ch. Alexandrou, La Divisione Pinerolo in Grecia, dopo l’8 settembre 
1943, EIG, Acqui Terme 2022 



La storiografia

 G. Rochat e M. Venturi, a cura di, La Divisione Acqui a Cefalonia: 
settembre 1943, Mursia, Milano 1983 

 G.E. Rusconi, Cefalonia - Quando gli italiani si battono, Einaudi, Torino 
2004 

 H.F. Meyer, Il massacro di Cefalonia e la 1° divisione da montagna 
tedesca, tr. E. Morandi, Gaspari, Udine 2013 

 A. Bartolini, Per la Patria e la libertà! I soldati italiani nella Resistenza 
all’estero dopo l’8 settembre all’estero, Mursia, Milano 1986 

 B. Dradi Maraldi e R. Pieri, a cura di, Lotta armata e Resistenza delle 
forze armate italiane all’estero, Angeli, Milano 1990 

 E.A. Rossi e M.T. Giusti, Una guerra a parte - I militari italiani nei 
Balcani 1940-1945, il Mulino, Bologna, 2011 



 

 .



 documentari televisivi (es. La Storia siamo noi) 
 Cefalonia (M. Jancsò), I giorni dell'amore e dell‘ odio (2001), 
 Il mandolino del capitano Corelli (2001), 
 Cefalonia (2005) 
 docufilm Partizani - La Resistenza italiana in Montenegro, 

soggetto e regia di E. Gobetti, ISTORETO, 2015. 
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Ricerca storica  Massimo Rapetti
Progetto - Editing Vittorio Rapetti
Ha collaborato Roberto Rossi

Foto tratte da: C.PALUMBO,  Arrendersi  o combattere, vol.2  - 
storia fotografica della Divisione “Acqui” ; 

le infografiche militari sono state fornite dal gen. F.Cravarezza 
 

 

Revisione e aggiornamento bibliografico – settembre 2023
Acqui Terme – biblioteca civica

 



. La prima edizione di questo lavoro è stata presentata 
ad Acqui T. , presso la Biblioteca Civica in occasione 
del Convegno studenti delle scuole superiori acquesi 
nel dicembre 2013, nell’ambito del progetto per il 70° 

della Resistenza 1943-1945, a cura del 
Coordinamento distrettuale dei docenti di storia

Hanno collaborato al progetto 2013


